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IDENTITA’ 

 

Dati anagrafici, storia dell’impresa e collegamenti con il territorio 

Denominazione e Ragione Sociale: Cooperativa Sociale Minerva Onlus 

Sede Principale: Suzzara (Mn), Via Pasine, 48 – Tel 0376/509547 

Codice fiscale e Partita Iva:01902290202 

Mail: info@cooperativaminerva.com 

Pec: coopminerva@legalmail.it  

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative: A103949 

Numero Rea: MN 207552 

Anno di Costituzione: 1999 

Tipologia: Cooperativa sociale di tipo A e B 

 

Breve cronistoria avvenimenti principali 

La Cooperativa Sociale Minerva nasce nel 1999 dalle radici della omonima Associazione di volontariato. 

Sin dalla sua nascita, la Cooperativa è iscritta alla Lega delle Cooperative. 

Dal 1° gennaio 2000 viene aperto il Baby Parking Il Castello Incantato a Suzzara. Nello stesso anno inizia una convenzione con il comune di Fabbrico per 

la gestione dello spazio bimbi del locale asilo nido ed inizia una collaborazione con il Comune di Reggiolo per la gestione dei servizi educativi. 

Nel 2002 inizia una proficua collaborazione con i comuni di Virgilio e Pegognaga per la gestione dei servizi educativi per minori. Nel 2003 Inizia una 

collaborazione per la gestione dei cred estivi del comune di Moglia.  

L’anno 2004 è caratterizzato dall’adesione al Consorzio di Cooperative Sociali Quarantacinque di Reggio Emilia, che opera sia a carattere territoriale, 

che nazionale e dalla collaborazione con l’Associazione Delfino Onlus di San Giorgio Mantovano per la gestione di un innovativo progetto di tempo 
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integrato scolastico nella locale scuola primaria. Nel 2005 si assiste all’apertura dell’asilo nido comunale di Moglia Zucchero Filato e alla convenzione 

con il Comune di bagnolo San Vito per la gestione dei locali servizi educativi per minori. 

Nel 2006 l’apertura dell’asilo nido comunale A. Sabin di Motteggiana. Nel 2007 la Cooperativa inizia una preziosa collaborazione con i Comuni di San 

Giacomo delle Segnate e Medole per la gestione di servizi di assistenza ad personam scolastica. 

Nel 2008 l’apertura dell’asilo nido comunale Il Sorriso a San Giacomo delle Segnate. 

L’anno 2009 è caratterizzato dalla apertura di una importante collaborazione con il comune di Suzzara; alla nostra Cooperativa viene assegnata la 

gestione mista integrata dell’asilo nido comunale. Sempre a Suzzara, nel mese di settembre inizia la propria avventura il micro nido La Nuvola di nostra 

proprietà. 

Dall’anno 2010 la nostra Cooperativa Sociale è in possesso della Certificazione di Qualità ISO 9001 per il seguente scopo: 

Progettazione e gestione servizi di Asilo Nido, Micronido, Ludoteche, Centri di aggregazione giovanile, Centri ricreativi diurni estivi (CRDE), Servizi di tempo 

integrato scolastico, assistenza educativa scolastica ad personam per minori, Servizio di assistenza domiciliare educativa, attività di pre e post-scuola. 

L’anno 2011 rappresenta l’anno del consolidamento della presenza sui territori di pertinenza tramite l’annessione di appalti di valor pluriennale.  

Il 2012 è caratterizzato dal sisma che colpisce duramente le nostre zone e che di fatto ha bloccato il 70% le attività estive della cooperativa. Durante 

l’estate ci siamo distinti per attività volontarie di animazione e sostegno ai bambini dei campi tenda del Comune di Moglia. L’anno 2013 è caratterizzato 

da una sostanziale ripresa degli equilibri economici e finanziari e da una ottima gestione dei servizi. L’anno 2014 è caratterizzato da un mantenimento 

generale dei servizi con buona efficienza e soddisfazione, si confermano gli equilibri economici e finanziari dell’anno precedente. L’anno 2015 è 

caratterizzato da un mantenimento generale dei servizi con buona efficienza e soddisfazione, rilevando una certa difficoltà nel mantenere gli equilibri 

finanziari dovuta al basso numero di iscritti e frequentanti dell’asilo nido di Villa Saviola. 

L’anno 2016 è caratterizzato da un mantenimento generale dei servizi con buona efficienza e soddisfazione nonostante il trend  relativo al numero di 

competitors che si presentano sul territorio mantovano sia in continuo aumento. 

L’anno 2017 è stato caratterizzato da un aumento dei fatturati che ha portato la cooperativa a sfiorare la cifra di euro 1.600.000,00. Tale risultato è stato 

raggiunto attraverso un’alta specializzazione progettuale relativa ai servizi H scolastico e domiciliare tale da mettere Minerva in condizione di aggiudicarsi 

le gare di appalto dei Comuni di Marmirolo, Roverbella e Castelbelforte, territori nuovi dove mai si era operato prima.  
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Di particolare interesse la collaborazione all’interno del progetto Gioven-TU finanziato da Fondazione Cariplo che, oltre a portare nuovi fatturati stimabili 

in euro 300.000, per il triennio 2017-2018-2019 ha generato nuovi filoni progettuali e di relazione. 

L’anno 2018 ha evidenziato un miglioramento dei dati generali riferibili alla Cooperativa che l’esercizio 2017 lasciava presupporre. Siamo riusciti a 

confermarci in tutti i cantieri in scadenza, spesso con durata pluriennale, e a garantire alla nostra Cooperativa una completa salvaguardia occupazionale, 

pur penalizzati in sede di gara da un sistema di giudizio dell’offerta economica ormai diffuso che penalizza chi, come Minerva, investe risorse importanti 

nella ricerca dell’efficienza continua e si impegna ad onorare contratti secondo il pieno rispetto dei livelli di inquadramento da CCNL. Il fatturato è salito 

a 1.750.000,00 euro.     

L’anno 2019 è da considerarsi positivo per quanto concerne la modalità organizzativa e gestionale dei servizi che hanno fatto registrare ovunque 

soddisfazione delle committenze ed una crescita delle richieste delle medesime. E’ stato un anno di aumento strutturale delle figure destinate a progetti 

per bandi e contributi (che diventano e diventeranno) strategici dal punto di vista organizzativo ed economico per sostenere quei costi di struttura 

altrimenti ingestibili con le tariffe in essere, tempi di pagamento ed accise consortili che rappresentano -nel loro insieme- congiuntura sfavorevole al 

pareggio di bilancio. In tale senso la mancata copertura degli aumenti contrattuali da parte delle Amministrazioni -seppure si sia tentato, in ogni modo, 

un richiamo diretto alla loro responsabilità, di termini di sostenibilità del mondo della cooperazione sociale- rappresenta una negativa certezza su quello 

che è per lo Stato il livello di considerazione nel quale si tiene una cooperativa come la nostra. Siamo considerati fornitori, senza alcun senso di 

gratitudine o partecipazione in merito. Dobbiamo prenderne atto, sapendo che, mai come nei tempi di difficoltà, è l’Assemblea dei Soci ad essere 

sovrana, nelle decisioni ed azioni poste in campo per rendere la Cooperativa soggetto equilibrato. 

L’anno 2020, caratterizzato in negativo dalla presenza della deriva pandemica, trova i suoi spunti di qualificazione nella nascita e nel consolidamento di 

rapporti con Fondazioni di origine bancaria ed altri enti filantropici disponibili ad erogare alla Cooperativa finanziamenti su progetti o contributi a fondo 

perduto a sostegno solidaristico della stessa, a riconoscimento della funzione sociale che Minerva esercita sul territorio mantovano. Particolarmente 

significativi i finanziamenti avuti da Fondazione Comunità di Mantova per il progetto Nova, da Fondazione Cariplo per il bando Lets’go e dal distretto 

sociale di Suzzara ed Ostiglia sul progetto Centro per le Famiglie diffuso.  

L’anno 2021 è stato caratterizzato dalla ricerca degli equilibri precedentemente minati dalla deriva pandemica. Abbiamo lavorato per rinnovare 

positivamente gli appalti in scadenza, cercando al contempo di assorbire gli aumenti contrattuali soggiunti, raggiungendo, pur con qualche eccezione, 
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gli obiettivi prefissati. La situazione economica della Cooperativa appare in netto miglioramento, così come la disponibilità finanziaria a disposizione, 

che può definirsi soddisfacente. 

Abbiamo apportato all’organizzazione interna della Cooperativa significativi cambiamenti organizzativi, investendo su figure di selezione e gestione del 

personale, a puntello di un periodo estremamente particolare, dove le numerose dimissioni registrate, a causa di una migrazione complessiva dei 

lavoratori del privato verso il pubblico, ci hanno costretto ad effettuare numerose assunzioni. Nel cambio abbiamo perso alcune figure formate con know 

how importanti, incontrando -tuttavia- figure giovani e di interessante profilo in sostituzione. Si è abbassata sensibilmente l’età media della Cooperativa. 

L'anno 2022 si caratterizza principalmente per diversi fattori: da un lato è stata fatta una valutazione di opportunità che ha portato la nostra Cooperativa 

sociale a trasformarsi in cooperativa di tipo misto, aggiungendo alla tradizionale attività prevista da statuto, la possibilità dell'inserimento lavorativo 

come nuovo filone di attività rappresentato all'interno dell'oggetto sociale. Si tratta ad oggi della generazione di un mero “contenitore di possibilità”, non 

essendo ancora iniziata nei fatti nessuna attività inerente, ma si è ritenuto utile dotare la Cooperativa di una nuova area di sviluppo nel prossimo triennio. 

Il secondo tratto caratterizzante del 2022 è stato il completo rispetto degli obiettivi di riduzione dello Stato di Crisi. Nell'assemblea dei soci svoltasi il 19 

maggio 2022 è stata infatti definita la riduzione del 50% delle misure prese a sostegno della coesione cooperativa. La decisione è stata presa a seguito 

del riscontro di un risultato d'esercizio sufficientemente positivo e da indici di gestione caratteristica tali da potere garantire tale riduzione fino alla 

conclusione dello Stato di crisi stesso. 

Altro fattore caratterizzante dell'esercizio è stato l'avvio del progetto di fusione che Cooperativa Minerva ha avviato per incorporare il circolo cooperativo 

di Villa Pasquali frazione di Sabbioneta, attraverso il quale Minerva salva un'attività cooperativa in un territorio attiguo, aumenta il proprio patrimonio e 

si stabilizza su un nuovo territorio nel quale fare attività commerciale, ovvero la provincia est di Cremona. 

Occorre dare nota, tuttavia, anche di una criticità che si presenta con costanza sempre maggiore. Parliamo dell'alto numero di dimissioni che hanno 

caratterizzato la Cooperativa nell'esercizio oggetto della presente e della difficoltà di recruitment quotidianamente incontrata. Appare evidente che il 

lavoro in cooperativa ha perso di appeal nei confronti dei lavoratori i quali, avendo a disposizione un mercato del lavoro che offre molta più domanda 

rispetto all'offerta, hanno scelto in modo pressoché unilaterale di dedicare le loro attenzioni lavorative alle offerte che pervengono dallo stato o da 

aziende da esso partecipate. 
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Appare evidente una problematicità di tipo retributivo che la Cooperativa non può affrontare in modo singolo, ma che va affrontato in modo unitario, 

all'interno di una più ampia riforma del mercato del lavoro, con appositi tavoli gestiti nelle sedi centrali tra governo, parti sociali e organizzazioni sindacali. 

L’ANNO 2023  

In data 27 marzo 2023 l’Assemblea -giusto atto Notaio Silvia Bagnoli n. 3973 serie 1T- ha deliberato la fusione per incorporazione, mediante 

l’approvazione del relativo progetto di fusione e l’adeguamento statutario a seguito dell’operazione straordinaria di fusione. In data 20 novembre 2023 -

giusto atto Notaio Silvia Bagnoli Rep. 3433 Raccolta 672-, fatti salvi gli atti e le delibere assembleari precedenti, veniva perfezionato l’atto definitivo di 

fusione per incorporazione della Cooperativa Villa Pasquali nella Cooperativa Sociale Minerva. L'operazione è svolta nel segno del rispetto di una 

politica di patrimonializzazione che il consiglio di amministrazione di Cooperativa si è impegnato ad incentivare e che porterà, probabilmente, la futura 

incorporazione o acquisto di nuovi immobili all'interno dei quali proporre attività di tipo educativo o sociale.  

L'obiettivo che si persegue è duplice: da un lato la suddetta ricerca di una patrimonializzazione che possa ovviare a fragilità in tal senso, pur consci del 

fatto che le riserve indivisibili nell'ultimo biennio sono cresciute in modo cospicuo, dall'altro la volontà di creare opportunità lavorative stabili, al di fuori 

del contesto delle gare d'appalto. Senza disconoscere l'importanza della matrice pubblica sull'opportunità lavorativa, occorre che la Cooperativa si 

impegni per far sì che questi nuovi patrimoni immobiliari possano essere recuperati e posti in servizio in regime di accreditamento o convenzioni dirette, 

nei confronti dello Stato, senza privarsi della possibilità di offrire servizi specialistici economicamente rilevanti anche ai privati. Ci rimarca inoltre del 

lavoro positivo svolto a sensibilizzare le amministrazioni, in merito al rispetto dei costi del contratto collettivo nazionale di lavoro e tariffe inerenti. Ciò ha 

portato il risultato di fine anno ad una positività auspicata, tenendo conto del prossimo rinnovo del CCNL nazionale sull'anno 2024, che segnerà nuovi 

ed importanti costi di personale che necessitano una immediata copertura, oggi da ricercare. 

ANNO 2024 

In data 30 settembre 2024 il C.D.A. della Cooperativa ha approvato il progetto di fusione per incorporazione con la Cooperativa Bruno Buozzi con sede 

a Rivalta sul Mincio-Comune di Rodigo. 

Sono inoltre state poste le basi per l'annessione degli spazi del circolo cooperativo di San Giorgio Bigarello-località Bazza, che si concretizzeranno 

nell'anno 2025.  

 



   

7  

 

Certi di un risultato di bilancio in utile, sufficiente ad erogare quanto previsto dal P.T.R. provinciale, abbiamo inteso creare un fondo fringe benefit per i 

soci di 30.000 €. Di questi, 14.000 sono stati erogati durante le vacanze natalizie 2024 sotto forma di buoni spesa Coop alleanza 3.0, per un valore di 150 

€ ad ogni socio. Nel corso dell'esercizio 2025 saranno erogati gli altri fondi a disposizione con modalità da concertare. 

ANNO 2025 

In data 30 giugno 2025 giusto atto Notaio Silvia Bagnoli è stato redatto l’atto definitivo di fusione per incorporazione con la Cooperativa B. Buozzi con 

sede a Rivalta Sul Mincio, Comune di Rodigo. 

Inoltre si segnala che in data 02 ottobre 2025 la Cooperativa ha acquistato un bene immobile in San Giorgio Bigarello (MN) località Bazza n.5/7. 

Queste due operazioni si compiono a prosecuzione (e conclusione) di un percorso di patrimonializzazione che la Cooperativa ha posto in atto come 

obiettivo necessario allo sviluppo di nuove aree di lavoro, legate ad una stabilità che solo una proprietà immobiliare può garantire. 

In data 31 luglio 2025 è cessata la gestione dello spazio bar (Agorà) di proprietà del Comune di Suzzara. 

Visti i risultati di bilancio ottenuti, è stato creato un fondo fringe benefit per i soci di €. 30.000,00, da erogare entro il 2026-2027. 

È inoltre stato creato un secondo fondo, pari ad euro 30.000, a copertura di futuri aumenti contrattuali, in considerazione della scadenza, durante 

l'esercizio 2026, dei contratti vigenti e della richiesta del rinnovo della piattaforma di contrattazione, già registrata a livello nazionale, a cura delle 

organizzazioni sindacali. 



   

8  

 

MISSIONE E VALORI DI RIFERIMENTO 

Descrizione scopo sociale  

La Cooperativa, con riferimento e in conformità al proprio scopo mutualistico, ed agli interessi e requisiti dei propri soci lavoratori, ha per oggetto: 

a) Offrire, tramite i soci, azioni di prevenzione, cura e riabilitazione per quanti, minori, adolescenti, giovani, famiglie e anziani, portatori o meno di handicap, 

necessitano di azione educativa, sostegno psico-socio-pedagogico a vari livelli. Le attività saranno finalizzate alla promozione della salute dei soggetti 

cui gli interventi si rivolgono, alla prevenzione del disagio giovanile e non ed alla riduzione del danno conclamato nel caso di situazioni di 

multiproblematicità. 

b) Gestire le comunità alloggio, i centri ludici e di aggregazione, le case di riposo, i centri diurni nell’ambito delle quali procedere al recupero psicofisico dei 

soggetti individuati al precedente comma a); 

c) Favorire la formazione professionale, sociale e culturale, anche in collegamento con enti pubblici e privati, dei propri soci tramite corsi di studio e 

aggiornamento con contenuti educativi di pedagogia, psicologia, sociologia e scienze affini allo scopo di elevare la prestazione di tutti i soci dovranno 

svolgere; 

d) Ottenere, tramite la gestione in forma associata dell’azienda alla quale prestano attività di lavoro, continuità di occupazione lavorativa e le migliori 

condizioni sociali e professionali; 

e) Promuovere e gestire corsi di formazione volti all’avviamento lavorativo dei soggetti disabili; 

f) Educare all’inserimento sociale e lavorativo la persona disabile, sia fisica che psichica, mediante attività che permettano loro la concreta 

realizzazione del diritto al lavoro, all’abitazione (case famiglia, comunità alloggio), alla partecipazione al processo sociale ed economico; 

g) Gestire attività produttive e commerciali in proprio e per conto terzi, con valenze educativo-occupazionali e terapeutiche, all’interno delle diverse 

forme di servizi sociali, residenziali o semiresidenziali, rivolte ad anziani, disabili, malati psichiatrici, minori, adolescenti, giovani e adulti in stato di disagio 

sociale e finalizzate (le attività produttive e commerciali) all’avviamento e/o all’inserimento lavorativo o al mantenimento di un elevato livello di 

benessere psico-fisico; 

h) Assumere la gestione in proprio e/o per conto di terzi e/o in concessione, affidamento o affitto a terzi di circoli sociali, culturali e ricreativi, sale da ritrovo 

e ricreazione, sale da ballo e impianti sportivi in genere, con annesso pubblici esercizi (bar, ristoranti, tavole calde e fredde, osterie, mense…) per la 
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somministrazione ai soci ed ai consumatori in genere di alimenti e bevande; 

i) Organizzare incontri culturali, dibattiti sul problema dell’handicap in particolare e dell’emarginazione in generale, del reinserimento e della 

partecipazione sociale; 

j) Promuovere attività economiche e culturali utili ai soci e predisporre tutti i servizi inerenti. 

 

La Cooperativa, con delibera del Consiglio di Amministrazione, potrà compiere tutte le operazioni contrattuali di qualsiasi natura necessarie ed utili al 

conseguimento dei suoi scopi sociali e comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi. Pertanto la Cooperativa potrà: 

- Aderire ad altri organismi economici, anche con scopi consortili e fideiussori diretti a sviluppare il movimento cooperativo e ad agevolare gli scambi, gli 

approvvigionamenti, il credito, i servizi nel campo della gestione amministrativa, commerciale, organizzativa, e la ristrutturazione degli esercizi 

commerciali; 

- Partecipare ad altre società ed imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, al solo fine di meglio conseguire l’oggetto sociale; 

- Partecipare a temporanea gestione di altre cooperative; 

- Cedere, occorrendo ed in via temporanea, la gestione parziale o totale della propria attività commerciale; 

- Partecipare, anche con oblazioni, a tutte quelle iniziative idonee a diffondere e a rafforzare i principi della mutualità e della solidarietà; 

- Costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per il potenziamento aziendale; 

- Adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all’ammodernamento aziendale; 

- Assumere la concessione in appalto di lavori, opere, servizi e forniture in Italia e all’estero, sia da privati che dallo Stato, Pubbliche Amministrazioni, Enti 

Pubblici, aziende o società di ogni genere; 

- Prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in affitto, in comodato, costruire, ricostruire ed acquistare immobili anche come sede sociale, 

impianti, macchinari ed attrezzature; cedere a noleggio, in affitto, in proprietà comodato, in locazione, alienare anche a riscatto ai soci, ed a terzi i beni 

descritti nel presente comma; 

- Dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi economici, consortili e fidejussori diretti a consolidare e sviluppare il  movimento cooperativo ed 

agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 
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- Concedere avvalli cambiari, fidejussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l’ottenimento del credito agli enti o 

società cui Cooperativa aderisce o partecipa, nonché a favore di altre cooperative; 

- Richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dall’UE, dallo Stato, dalla Regione e da Enti Locali, oltre i finanziamenti e i contributi disposti da Ministeri, 

da organismi pubblici, statali, parastatali o da privati; 

- Stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni pubbliche e con privati; assumere la concessione di servizi inerenti all’oggetto sociale; 

- Assumere partecipazioni in cooperative sociali, ai sensi dell’art. 11 della Legge 381/91, a cui potranno essere connessi anche finanziamenti al fine dello 

sviluppo delle loro attività. 

 

Ai fine della realizzazione delle attività di cui al presente articolo e per favorire e tutelare lo spirito di previdenza e di risparmio dei Soci, la Cooperativa può 

raccogliere, presso questi, se iscritto nel Libro Soci da almeno tre mesi, finanziamenti con obbligo di rimborso. Le modalità di raccolta e contrattuali sono 

disciplinate da apposito regolamento; le condizioni economiche del rapporto, unitamente alle altre indicazioni, sono fissate dall’organo amministrativo; il tutto 

in conformità alle disposizioni fiscali e della legge bancaria ed ai provvedimenti delle Autorità monetarie in materia di finanziamenti e raccolta di risparmio presso 

i Soci. Le attività finanziarie non potranno comunque essere prevalenti o nei confronti del pubblico, precisando si che si considerano nei confronti del pubblico 

anche le operazioni nei confronti dei soci, qualora alla Cooperativa ne siano iscritti più di cinquanta. 
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Valori sociali di riferimento e principi etici 

Cooperativa Sociale Minerva vanta diversi requisiti che sono principi cardine nella valutazione della qualità dalla cooperazione sociale. 

Poiché il contenuto del lavoro della cooperativa sociale è di tipo relazionale, è per noi di assoluta rilevanza tener fede ai seguenti princìpi su cui si basa  

il sistema organizzativo complessivo della Cooperativa Sociale Minerva: 

 

1) Territorialità: la C.S.M. vanta un’approfondita conoscenza delle caratteristiche del territorio, dei bisogni, dei diversi attori sociali, delle tradizioni e 

della qualità della vita zonale, ma identifica innanzitutto i propri soci ed operatori come parte integrante di questo contesto ed espressione della 

comunità, che attraverso la cooperativa ricerca i propri bisogni e le relative soluzioni attraverso strumenti innovativi. 

2) Piccola dimensione: La natura contenuta della dimensione della Cooperativa sociale Minerva garantisce ancora un alto contenuto relazionale tra i 

membri della stessa e soprattutto evita un’eccessiva burocratizzazione delle fasi di lavoro, garantendo uno snellimento delle procedure, una maggiore 

velocità esecutiva ed un continuo investimento sulle risorse umane.  

Per produrre benessere e relazioni significative, le persone che operano in cooperativa possono quindi, per prime, sperimentare tali contenuti attraverso 

una precisa strategia di perseguimento della qualità. 

3) Specializzazione: La Cooperativa sociale Minerva ha concentrato la propria esperienza di lavoro in un settore specifico, quello della prima infanzia, 

indicando un’univoca tipologia di utenza, i minori conseguendo, perciò, grande capacità di adattamento ai servizi che le vengono richiesti proprio in 

questo settore, in maniera approfondita e specialistica. 

Se il prodotto è la relazione d’aiuto (in questo caso di tipo educativo) gli operatori della Cooperativa si pongono in costante ascolto dei bisogni della 

propria utenza; questo determina: 

❖ Sforzo continuo di adeguare le offerte alla domanda; 

❖ Fantasia, creatività ed uso flessibile delle risorse; 

❖ Creazione di una rete integrata di servizi che si rivolgono ad una precisa comunità che vive in un preciso territorio. 

Da quanto esposto appare evidente che la territorialità è funzionale rispetto al reperimento delle risorse di personale sul nostro territorio. 
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4) Storicità: la nostra Cooperativa nel 2024 raggiunge i 25 anni di attività. Il traguardo del quarto di secolo è biglietto da visita e rassicurazione per le 

nostre committenze, in merito alla nostra professionalità e serietà del fare, mai venute meno durante la vita della cooperativa. 

 

Il rispetto dei principi cardine della cooperazione è per noi propedeutico al raggiungimento degli scopi sociali indicati nel nostro statuto: 

“Essa ha lo scopo di perseguire, ai sensi della legge 8/11/1991 n. 381, l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’integrazione 

sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi rientranti nella previsione di cui all’art. 1, 1° comma lettera a) della stessa. La cooperativa, 

mediante la solidale partecipazione dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimento, anche in qualità di soci fruitori, realizza le attività 

costituenti l’oggetto sociale in funzione e nel rispetto degli obiettivi della legge 8/11/1991 n. 381 e del presente statuto. 

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento del movimento cooperativo unitario italiano”. 
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Condizioni economiche sociali organizzative per perseguimento missione  

L'esercizio 2025 è stato caratterizzato da una pluralità di gare d'appalto, a cui la Cooperativa ha partecipato, all'interno delle quali la stessa risultava 

essere soggetto gestore. I servizi in essere sui territori di San Giorgio Bigarello, Marmirolo e Roverbella, risultavano infatti non essere ulteriormente 

prorogabili. Abbiamo dovuto registrare la perdita dell'appalto di Roverbella, mentre siamo riusciti a confermare la Cooperativa a San Giorgio Bigarello ed 

a Marmirolo. Abbiamo parzialmente lenito la fine dei lavori sul territorio roverbellese acquisendo nuovi servizi nel Comune di Goito, all'interno del quale 

non eravamo mai stati precedentemente presenti. La perdita del Comune di Roverbella ci ha ricordato, una volta di più, la necessità di trovare alternative 

lavorative stabili al mondo degli appalti, che non si disprezza, ma che appare sempre maggiormente presenziato da macro-cooperative che forse 

somigliano maggiormente a Global Service che a soggetti cooperativi, ma che sempre di più paiono incrociare l'interesse delle pubbliche 

amministrazioni. Abbiamo pertanto accelerato i tempi di recupero della nostra nuova sede di Sabbioneta, per porla in grado di diventare sede produttiva 

e di lavoro a far data dall'esercizio 2026. 

La crescita dei fatturati della Cooperativa ed il buon risultato d'esercizio confermano comunque che la nostra cooperativa rimane interlocutore gradito, 

all'interno della provincia mantovana, da una pluralità di soggetti pubblici. Nel prossimo esercizio sarà tuttavia necessario verificare e valutare 

l'opportunità di presentare commercialmente la Cooperativa su alcuni distretti sociali della provincia di Mantova, nei quali risultiamo ad oggi non essere 

rappresentati, se non marginalmente (Consorzi Aspam, Foetus e Consociale). 

Permangono tuttavia, in modo sufficientemente solido, le condizioni per la continuità aziendale e per il progredire dal punto di vista culturale e lavorativo, 

all'interno della nostra Cooperativa Sociale. 
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Le aree di intervento 

Cooperativa Sociale Minerva opera per promuovere il benessere delle persone e delle comunità attraverso servizi educativi, sociali, psicologici e di 

inclusione. Nel corso degli anni la cooperativa ha progressivamente ampliato il proprio raggio d'azione, sviluppando un modello di intervento capace di 

accompagnare le persone nelle diverse fasi della vita e di costruire connessioni tra bisogni individuali, reti territoriali e opportunità di partecipazione. 

L'attività della cooperativa si articola oggi in quattro aree di intervento strettamente integrate tra loro: Minori, Famiglie, Territorio e Lavoro. Ciascuna 

area rappresenta un ambito specifico di azione, ma tutte concorrono alla realizzazione di un unico obiettivo: favorire percorsi di crescita, autonomia, 

inclusione e cittadinanza attiva. 

Area Minori 

L'Area Minori costituisce il nucleo storico dell'attività della cooperativa e raccoglie l'insieme degli interventi rivolti a bambini, ragazzi e giovani. Attraverso 

servizi educativi, scolastici e specialistici, Minerva accompagna i minori nei loro percorsi di crescita, sostenendo lo sviluppo delle competenze personali, 

relazionali e sociali. 

L'azione educativa si realizza all'interno dei contesti di vita quotidiana dei minori — scuola, servizi educativi, tempo libero e comunità — con particolare 

attenzione alla valorizzazione delle risorse individuali, alla promozione dell'inclusione e alla costruzione di opportunità di partecipazione. Il lavoro svolto 

si fonda sulla collaborazione costante con famiglie, istituzioni scolastiche, servizi territoriali e realtà della comunità locale. 

Tra i principali servizi rientrano: 

• gestione di asili nido e servizi educativi per la prima infanzia;  

• assistenza educativa scolastica e servizi ad personam rivolti a minori con disabilità o bisogni educativi specifici;  

• servizi di consulenza e supporto psicologico in ambito scolastico;  

• servizi integrativi quali pre e post scuola, tempo integrato, sorveglianza mensa, accompagnamenti e attività educative extrascolastiche. 
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L'obiettivo dell'Area Minori è promuovere il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascun bambino e ragazzo, favorendo l'autonomia, la partecipazione, il 

successo formativo e l'inclusione all'interno dei contesti di vita quotidiana. Gli interventi vengono realizzati in stretta collaborazione con famiglie, scuole, 

servizi sociali e servizi specialistici territoriali. 

Area Famiglie 

L'Area Famiglie comprende i servizi e gli interventi finalizzati a sostenere i nuclei familiari nelle loro funzioni educative, relazionali e di cura. La cooperativa 

interviene a supporto delle famiglie nei momenti di maggiore complessità, promuovendo percorsi di accompagnamento che valorizzano le risorse 

presenti e rafforzano le capacità educative e genitoriali. 

Attraverso interventi domiciliari, servizi specialistici e attività educative rivolte a bambini, ragazzi e genitori, Minerva opera per favorire il benessere 

familiare, prevenire situazioni di fragilità e sostenere la costruzione di relazioni positive all'interno dei contesti di vita. L'obiettivo è promuovere condizioni 

che consentano alle famiglie di affrontare le sfide quotidiane con maggiore consapevolezza, autonomia e capacità di attivazione. L'intervento con le 

famiglie si fonda su una visione sistemica che considera il benessere del minore strettamente connesso alla qualità delle relazioni familiari e delle reti di 

supporto presenti nel contesto di vita. 

Tra i principali interventi rientrano: 

• servizi di Assistenza Domiciliare Minori (ADM);  

• Servizi di Assistenza Domiciliare Educativa (SADE);  

• incontri protetti e interventi nell'ambito della tutela minorile;  

• percorsi di supporto alla genitorialità;  

• attività educative e ricreative estive attraverso la progettazione e gestione dei Centri Ricreativi Diurni (CRED).  

L'azione educativa è orientata alla valorizzazione delle risorse presenti all'interno della famiglia, alla costruzione di reti di sostegno e al rafforzamento 

delle capacità di cura e accompagnamento dei figli nelle diverse fasi della crescita. 
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Area Territorio 

L'Area Territorio rappresenta l'impegno della cooperativa nella costruzione di comunità inclusive, partecipative e capaci di generare opportunità per le 

persone che le abitano. In quest'ambito Minerva sviluppa attività di progettazione sociale, animazione territoriale e sviluppo di reti collaborative tra enti 

pubblici, associazioni, fondazioni, imprese e organizzazioni del Terzo Settore. 

La cooperativa considera il territorio non soltanto come contesto di intervento, ma come risorsa fondamentale per la crescita delle persone e delle 

comunità. Per questo promuove iniziative capaci di valorizzare il capitale sociale esistente, attivare nuove collaborazioni e generare risposte condivise 

ai bisogni emergenti. 

Particolare attenzione viene dedicata ai processi di rigenerazione sociale e comunitaria, intesi come occasioni per restituire valore a spazi, luoghi e 

relazioni, trasformandoli in opportunità di incontro, partecipazione e sviluppo collettivo. 

In particolare la cooperativa sviluppa: 

• progetti finanziati da fondazioni ed enti pubblici;  

• percorsi di welfare di comunità;  

• iniziative culturali e socio-educative;  

• attività di animazione territoriale;  

• interventi di rigenerazione sociale e comunitaria di spazi e luoghi significativi per il territorio.  

Particolare rilevanza assumono i percorsi di rigenerazione e valorizzazione degli spazi gestiti dalla cooperativa, concepiti come luoghi aperti alla 

comunità nei quali sviluppare attività educative, culturali, sociali e lavorative capaci di generare nuove opportunità di partecipazione e inclusione. 

L'obiettivo dell'Area Territorio è contribuire alla costruzione di comunità più coese, solidali e capaci di rispondere in modo partecipato ai bisogni 

emergenti. 
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Area Lavoro - Futura 

L'Area Lavoro rappresenta l'evoluzione più recente del percorso di sviluppo della cooperativa e nasce dalla volontà di integrare i percorsi educativi e 

sociali con concrete opportunità di inclusione lavorativa. 

Attraverso Futura, progetto dedicato allo sviluppo della cooperazione sociale di tipo B, Minerva promuove attività finalizzate all'inserimento lavorativo di 

persone che vivono condizioni di fragilità sociale, relazionale o di svantaggio. 

Futura nasce dall'esperienza maturata dalla cooperativa nei servizi educativi rivolti a minori e giovani. Nel corso degli anni è emersa con crescente 

evidenza la necessità di costruire percorsi di continuità per i ragazzi che terminano il percorso scolastico e si affacciano alla vita adulta. L'obiettivo è 

evitare la frammentazione degli interventi e promuovere progetti di autonomia che integrino dimensione lavorativa, relazionale, abitativa e di 

partecipazione sociale, accompagnando la persona nella costruzione del proprio progetto di vita. 

L'area comprende l’avvio di: 

• laboratori socio-occupazionali e percorsi di orientamento;  

• attività di valutazione e sviluppo delle competenze;  

• progetti di inserimento lavorativo protetto;  

• collaborazioni con imprese e servizi territoriali per la costruzione di opportunità occupazionali inclusive;  

• interventi di welfare aziendale rivolti ai lavoratori e alle loro famiglie.  

I servizi di welfare aziendale integrano supporto educativo, psicologico e consulenziale, con l'obiettivo di favorire il benessere delle persone nei contesti 

lavorativi, migliorare la conciliazione vita-lavoro e sostenere le responsabilità familiari dei dipendenti.  
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Un modello integrato 

Le quattro aree di intervento non operano come ambiti separati, ma costituiscono un sistema integrato di servizi che accompagna le persone nelle 

diverse fasi della vita. Il lavoro educativo con i minori si collega al sostegno delle famiglie; i percorsi familiari si intrecciano con le reti territoriali; le 

progettualità di comunità generano opportunità di inclusione e inserimento lavorativo. Questa visione consente a Cooperativa Sociale Minerva di 

operare come infrastruttura sociale territoriale, capace di mettere in relazione persone, servizi, istituzioni e comunità e di accompagnare la costruzione 

di progetti di vita orientati all'autonomia, alla partecipazione e all'inclusione sociale. 

In questa prospettiva, la cooperativa interpreta il proprio ruolo non soltanto come erogatore di servizi, ma come soggetto attivo nello sviluppo delle 

comunità, nella promozione delle relazioni e nella generazione di opportunità per le persone e per il territorio.
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Valutazione degli amministratori circa i rischi di tipo economico finanziario – procedure adottate per prevenire i rischi stessi 

I rischi di tipo economico sono valutati in due differenti modalità: 

a) Il presidente del C.D.A. informa i consiglieri ad ogni incontro del C.D.A. stesso informando i presenti dell’andamento e della valutazione dei servizi 

in essere. 

b) Mensilmente viene esercitato “controllo di gestione” su ogni cantiere in essere. 

c) Viene redatto un bilancio semestrale per avere certezza dell’andamento economico della struttura onde potere apporre manovre di 

cambiamento se opportune. 

d) La nostra Cooperativa opera prioritariamente con enti pubblici (crediti certi) e nel rispetto delle tabelle dell’osservatorio regionale per la 

cooperazione che individua garantendosi al contempo tariffe di gestione congrue che permettono di limitare i rischi di tipo economico. 
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ORGANIGRAMMA STRUTTURA (SOCI – AMMINISTRATORI – REVISORI) 

ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA COOPERATIVA SOCIALE MINERVA: 

La Cooperativa Sociale Minerva al 31/12/2025 è complessivamente composta da 81 soci lavoratori dipendenti, n. 42 lavoratori dipendenti oltre a n. 2 

soci volontari. Risultano inoltre n. 29 soci cooperatori iscritti a libro soci e provenienti dalla fusione per incorporazione della Cooperativa Villa Pasquali.  

Assetto organizzativo e sistema di governance 

Cooperativa Sociale Minerva adotta un modello organizzativo finalizzato a garantire trasparenza, partecipazione, qualità gestionale e capacità di risposta 

ai bisogni delle persone e del territorio. La struttura organizzativa è costruita per favorire l'integrazione tra le diverse aree di attività della cooperativa, 

assicurando una chiara definizione delle responsabilità e una costante collaborazione tra funzioni strategiche e operative. 

Al vertice della governance si colloca l'Assemblea dei Soci, organo sovrano della cooperativa, chiamato a definire gli indirizzi generali e a partecipare 

attivamente ai processi decisionali che orientano lo sviluppo dell'organizzazione. L'Assemblea elegge il Consiglio di Amministrazione, responsabile della 

definizione delle strategie e della supervisione delle attività della cooperativa. Attraverso la partecipazione dei soci alla vita associativa e ai processi 

decisionali, la cooperativa promuove una governance partecipata fondata sui principi mutualistici e sulla condivisione delle responsabilità. 

Il Consiglio di Amministrazione, guidato dal Presidente, svolge funzioni di indirizzo politico e strategico, garantendo coerenza tra mission, obiettivi 

organizzativi e sviluppo delle attività. Il Presidente svolge inoltre una funzione di raccordo tra governance, direzione operativa e relazioni istituzionali, 

assicurando il coordinamento complessivo dell'organizzazione. 

A supporto della governance operano il Responsabile del Sistema Qualità e Parità di Genere, incaricato di presidiare i processi di miglioramento continuo, 

il monitoraggio degli standard organizzativi e l'attuazione delle politiche di pari opportunità, e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP), che garantisce il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Le responsabilità sono distribuite tra diverse aree funzionali quali l'Area Commerciale, Risorse Umane, Tecnica, Comunicazione e Amministrazione, che 

collaborano in maniera sinergica e coordinata. La cooperativa opera attraverso un modello di lavoro integrato basato sul confronto costante tra 

responsabili d'area, coordinatori territoriali e organi di governance. Tale impostazione favorisce la condivisione delle informazioni, la coerenza delle 

scelte organizzative e la capacità di rispondere in modo efficace ai bisogni delle persone e del territorio. 
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L'organizzazione operativa di Cooperativa Sociale Minerva è strutturata per garantire una gestione efficace dei servizi, la qualità degli interventi e una 

costante vicinanza ai territori nei quali la cooperativa opera. Il modello organizzativo integra competenze specialistiche e funzioni di coordinamento, 

favorendo la collaborazione tra le diverse aree aziendali e la costruzione di risposte coerenti ai bisogni delle persone, delle famiglie e delle comunità. 

La struttura si fonda su un sistema di responsabilità condivise che combina competenze tecniche, gestionali e relazionali. Le aree funzionali presidiano 

i principali processi organizzativi della cooperativa, mentre il coordinamento territoriale garantisce il raccordo tra la struttura centrale, i servizi, gli 

operatori e gli stakeholder locali. 

Questa impostazione consente di mantenere elevati livelli di qualità gestionale e operativa, assicurando al tempo stesso una presenza capillare sul 

territorio e una capacità di adattamento alle specificità dei diversi contesti nei quali la cooperativa realizza i propri interventi. 

Le aree funzionali 

L'organizzazione operativa della cooperativa è articolata in aree funzionali specialistiche che presidiano i principali processi strategici, organizzativi e 

gestionali della cooperativa. Ciascuna area è affidata a un responsabile che, in raccordo con il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e le altre 

funzioni aziendali, contribuisce alla definizione degli obiettivi, allo sviluppo delle attività e al monitoraggio dei risultati. 

I responsabili d'area svolgono una funzione di indirizzo, coordinamento e sviluppo dei rispettivi ambiti di competenza, garantendo il corretto 

funzionamento dei processi organizzativi e la coerenza delle azioni con la missione e gli obiettivi strategici della cooperativa. Attraverso il confronto 

costante e la collaborazione tra le diverse aree, la cooperativa promuove una gestione integrata capace di coniugare qualità dei servizi, sostenibilità 

organizzativa e innovazione. 

Le aree funzionali rappresentano pertanto il principale livello di presidio organizzativo della cooperativa e costituiscono il punto di raccordo tra la 

governance, il coordinamento territoriale e le attività operative realizzate quotidianamente nei servizi. 

Area Commerciale 

L'Area Commerciale cura le relazioni con enti pubblici, aziende, fondazioni e altri stakeholder del territorio, promuovendo le attività della cooperativa e 

individuando nuove opportunità di sviluppo. 
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Tra le principali funzioni rientrano: sviluppo delle relazioni istituzionali e territoriali; promozione dei servizi e delle progettualità della cooperativa; analisi 

delle opportunità di crescita e sviluppo; costruzione di partnership e collaborazioni strategiche; supporto alle attività di innovazione e diversificazione 

dei servizi. 

L'area svolge un ruolo fondamentale nel consolidare la presenza della cooperativa sul territorio e nel favorire la sostenibilità delle attività nel medio e 

lungo periodo. 

Area Risorse Umane 

L'Area Risorse Umane presidia i processi di gestione, valorizzazione e sviluppo del personale, riconoscendo nelle persone il principale patrimonio della 

cooperativa. 

Particolare attenzione viene dedicata ai processi di accompagnamento, supervisione e benessere organizzativo, nella convinzione che la qualità dei 

servizi dipenda innanzitutto dalla qualità delle relazioni professionali e dalla crescita delle persone che operano nella cooperativa. 

Le principali responsabilità riguardano: selezione e inserimento del personale; gestione amministrativa dei rapporti di lavoro; pianificazione delle risorse 

umane; formazione e sviluppo professionale; monitoraggio del benessere organizzativo; supporto ai coordinatori e ai responsabili dei servizi. 

L'area opera per favorire la crescita delle competenze professionali, il senso di appartenenza e la qualità del lavoro educativo e sociale svolto dagli 

operatori. 

Area Tecnica 

L'Area Tecnica rappresenta il cuore progettuale e metodologico della cooperativa. Ha il compito di garantire la qualità degli interventi, coordinare la 

partecipazione a procedure di affidamento e sviluppare nuove progettualità in risposta ai bisogni emergenti del territorio. 

Presidia inoltre lo sviluppo metodologico della cooperativa, promuovendo la creazione e l'utilizzo di strumenti, modelli e processi capaci di garantire 

coerenza educativa, qualità degli interventi e innovazione organizzativa. 

Tra le principali funzioni: progettazione tecnica dei servizi; predisposizione di offerte e partecipazione a gare pubbliche; sviluppo di progetti territoriali e 

di welfare; monitoraggio degli interventi e valutazione dei risultati; supporto metodologico alle aree operative; innovazione e sviluppo dei modelli di 

intervento. 
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L'Area Tecnica contribuisce alla crescita della cooperativa attraverso la capacità di tradurre bisogni sociali e opportunità territoriali in servizi e progetti 

concreti. 

Area Comunicazione 

L'Area Comunicazione si occupa della promozione dell'identità della cooperativa e della diffusione delle attività realizzate, favorendo il dialogo con soci, 

famiglie, enti pubblici, partner e comunità locale. Contribuisce inoltre alla diffusione della cultura dell'inclusione e alla valorizzazione delle esperienze, 

delle competenze e delle relazioni generate dalla cooperativa sul territorio. 

Le principali attività comprendono: gestione della comunicazione istituzionale; cura dell'immagine coordinata e dei materiali informativi; aggiornamento 

dei canali digitali e social; valorizzazione delle progettualità e degli eventi; supporto alle attività di sensibilizzazione e partecipazione comunitaria. 

L'area svolge un ruolo strategico nel raccontare il valore sociale generato dalla cooperativa e nel rafforzare le relazioni con il territorio. 

Area Amministrazione 

L'Area Amministrazione presidia la gestione economica, finanziaria e contabile della cooperativa, garantendo correttezza amministrativa, sostenibilità 

economica e supporto alle attività operative. 

Tra le principali responsabilità: gestione contabile e fiscale; controllo di gestione e monitoraggio economico; gestione della fatturazione attiva e passiva; 

predisposizione degli adempimenti amministrativi; supporto alla rendicontazione dei servizi e dei progetti; gestione dei rapporti con consulenti, enti e 

istituti di credito. 

L'area contribuisce a garantire la solidità economica dell'organizzazione e la corretta allocazione delle risorse a sostegno della missione sociale della 

cooperativa. 

 

Coordinatori Territoriali 

I Coordinatori Territoriali svolgono una funzione di coordinamento operativo delle attività presenti nelle diverse aree geografiche di intervento, garantendo 

la qualità dei servizi, la gestione delle risorse umane assegnate e la coerenza degli interventi con gli obiettivi progettuali condivisi con gli enti committenti. 

I Coordinatori Territoriali contribuiscono inoltre al monitoraggio della qualità dei servizi e alla diffusione delle procedure e degli standard organizzativi 

definiti dalla cooperativa. 
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Tra le principali responsabilità rientrano: il coordinamento e il supporto agli operatori impiegati nei servizi; la gestione delle esigenze organizzative e delle 

sostituzioni del personale; il monitoraggio dell'andamento dei servizi e degli interventi educativi; la promozione del lavoro di rete tra servizi, famiglie e 

comunità locali; il raccordo costante con le amministrazioni comunali, gli istituti scolastici, i servizi sociali e le altre realtà territoriali coinvolte; la 

partecipazione ai momenti di programmazione, verifica e valutazione degli interventi. 

Attraverso la loro presenza sul territorio, i Coordinatori Territoriali rappresentano un punto di riferimento stabile sia per gli operatori sia per gli enti partner, 

contribuendo a favorire una comunicazione efficace, una rapida gestione delle criticità e la costruzione di relazioni collaborative orientate al benessere 

delle persone e delle comunità. 

Attraverso questa funzione di raccordo, i Coordinatori Territoriali contribuiscono a garantire una presenza costante della cooperativa nei contesti locali, 

favorendo la costruzione di relazioni di fiducia con amministrazioni, istituzioni scolastiche, famiglie e comunità. 

 

L'assetto organizzativo di Cooperativa Sociale Minerva è costruito per favorire la collaborazione tra le diverse funzioni aziendali e la condivisione delle 

responsabilità. La presenza di competenze specialistiche integrate consente alla cooperativa di affrontare in modo efficace la complessità dei servizi 

gestiti e di sviluppare risposte innovative, sostenibili e coerenti con l'evoluzione dei bisogni delle persone e delle comunità.  

In questa prospettiva, la struttura organizzativa non rappresenta soltanto uno strumento gestionale, ma una componente essenziale della capacità della 

cooperativa di generare valore sociale, promuovere qualità nei servizi e perseguire la propria missione di inclusione, partecipazione e sviluppo del 

territorio. 
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Organigramma 
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COMPOSIZIONE C.D.A. AL 31-12-2025  

RUOLO NOME 

 

ANZIANITA NEL 

SETTORE (ANNI) 

 

ANZIANITA’ NELLA COOPERATIVA 

(ANNI) 

 

SCADENZA NOMINA 

 

 

PRESIDENTE 

 

 

Paolo Rinoldi 

 

 

26 

 

26 

 

30/04/2026 

VICEPRESIDENTE 
 

Fiorini Federica 

 

22 

 

22 

 

30/04/2026 

 

CONSIGLIERI 

 

 

Parisi Sara 

 

 

12 

 

10 

 

30/04/2026 

 

CONSIGLIERI 

 

Carra Cecilia 

 

14 

 

12 
30/04/2026 

 

CONSIGLIERI 

 

Scaravelli Elena 

 

18 

 

16 

 

30/04/2026 

 

Modalità eseguite per la nomina cda: Il c.d.a. è stato nominato integralmente durante l’assemblea dei soci del 30/05/2023 mediante votazione degli 

aventi diritto. 
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Numero di cda convocati nell'anno 2025:  

CDA del 24/03/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 12/06/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 02/07/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 11/07/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 23/07/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 02/09/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 27/10/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 30/12/2025: presenza consiglieri 5/5 

CDA del 31/12/2025: presenza consiglieri 5/5 

 

Non sono previsti compensi corrisposti ad amministratori e soggetti con cariche istituzionali. 

In data 12.05.2025 è stato nominato il Collegio Sindacale con la funzione di revisore contabile nelle persone dei Signori: Dott. Maino Bruno, Dott.ssa 

Mazzarella Eleonora e Dott.ssa Pezzani Elena come Sindaci effettivi e Dott. Luca Oliva e Magni Nicolò come Sindaci Supplenti.  

 

Assemblea dei soci: E’ il massimo strumento di democrazia all’interno della Cooperativa. E’ luogo di condivisone di strategie e di obiettivi. 

La base sociale al 31/12/2025 è la seguente:  

 

 DONNE UOMINI 

SOCI LAVORATORI 75 6 

SOCI VOLONTARI 1 1 

SOCI COOPERATORI                29 
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 Base sociale periodo 2021-2025  
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Assemblea dei soci: modalità di funzionamento (tratte dal vigente statuto) 

a) approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preventivo;  

b) determina il numero dei componenti del consiglio di amministrazione, nel rispetto di quanto disposto nell’art. 30 del presente statuto, e provvede 

alle relative nomine e revoche; Coloro che desiderano candidarsi a membro del c.d.a. dovranno far pervenire apposita domanda all’attenzione del 

Presidente del C.D.A. durante gli ultimi 61 giorni dell’anno solare precedente l’anno di rinnovo delle cariche sociali. All’interno di detta lettera dovranno 

essere indicati a pena di esclusione:  

- dati anagrafici del candidato,  

- residenza e domicilio,  

- curriculum vitae del candidato dal quale si possa evincere un rapporto societario o lavorativo pregresso di durata almeno triennale con Cooperativa 

Minerva,  

- motivazioni di sostegno alla candidatura, e dovrà essere allegato alla lettera, a pena di esclusione, un certificato dei carichi pendenti del candidato, 

nonché di elenco di eventuali sentenze che lo riguardano, passate in giudicato.  

Non saranno accettate le domande di candidatura mancanti di almeno uno dei documenti richiesti o avanzate da soci decaduti. Parimenti saranno 

successivamente escluse le domande dei soci che incorrono nella decadenza dopo avere consegnato la domanda nel periodo preventivato ma prima 

della data dell’assemblea dei soci che rinnoverà il C.D.A..  

Sarà inoltre compito del c.d.a. valutare la correttezza formale delle candidature pervenute e la rilevanza (passabile di rifiuto della domanda) degli 

eventuali carichi pendenti o sentenze passate in giudicato del candidato;  

c) procede alla nomina del Collegio Sindacale se obbligatorio per legge o per espressa volontà dell’assemblea, procede altresì alla nomina del 

Presidente del Collegio stesso;  

d) determina eventualmente la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori, per la loro attività collegiale, e la retribuzione annuale dei 

sindaci se nominati;  

e) conferisce, sentito il collegio sindacale se nominato, l’incarico al soggetto deputato al controllo contabile e provvede alla sua revoca, tale incarico 

deve essere obbligatoriamente conferito e nel caso di nomina del Collegio Sindacale l’incarico può essere conferito al Collegio Sindacale stesso;  

f) approva i regolamenti previsti dal presente statuto;  
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g) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;  

h) delibera sulle domande di ammissione dell’aspirante socio non accolte dal consiglio di amministrazione, in occasione della prima convocazione 

successiva alla richiesta da parte dell’interessato di pronuncia assembleare;  

i) delibera sulla costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale;  

j) delibera sulla adozione, su proposta del Consiglio di Amministrazione, di procedure di programma pluriennale finalizzati allo sviluppo ed 

all'ammodernamento aziendale;  

k) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservate alla sua competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli 

amministratori.  

l) delibera l’emissione di strumenti finanziari previsti dalla normativa specifica cooperativa;  

m) approva il bilancio sociale in conformità con le linee guida stabilite con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sensi del d.lgs. 

112/2017; 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno entro i 120 giorni, ed eccezionalmente entro i 180 giorni successivi alla chiusura dell'esercizio sociale, ed 

eventualmente entro il mese di dicembre per l'approvazione del bilancio preventivo.  

L'assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta, per iscritto, con l'indicazione 

delle materie da trattare, dal Collegio Sindacale, se nominato, o da almeno 1/5 dei soci.  

In questi ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro venti giorni dalla data della richiesta.  

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo, sulla proroga della 

durata e sullo scioglimento anticipato della cooperativa, sulla nomina e poteri di liquidatori.  

La proposta di competenza dell'assemblea straordinaria ed il bilancio devono essere illustrati dagli amministratori nel modo più semplice, ai soci che 

ne facciano richiesta, nei dieci giorni antecedenti a quello fissato per l'assemblea che deve discuterli.  

 

Art.29) Hanno diritto al voto nelle assemblee soci che risultano iscritti nel libro soci da almeno 90 giorni. All’atto della nomina del CDA è permesso a 

ciascun socio avente diritto al voto di esprimere, palesemente ed in modo verbale, un numero massimo di preferenze tanti quanti sono i membri da 
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nominare del CDA. Ad ogni votante è possibile esprimere al massimo una preferenza per ogni candidato. Non è obbligatorio per i votanti utilizzare il 

numero massimo di preferenze. Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia l'importo della quota posseduta.  

Essendo applicabile il secondo comma dell'art. 2348 del Codice Civile alle azioni dei soci sovventori, a questi compete il diritto di voto soltanto nelle 

deliberazioni previste dall'art.2365 del Codice Civile (assemblea straordinaria). I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non possono in ogni 

caso superare un terzo del totale dei voti spettanti a tutti i soci aventi diritto di voto in ogni singola assemblea. In caso di eccedenza di tale limite, si 

opererà mediante proporzionale riduzione del voto esprimibile in tale assemblea da ogni socio sovventore, voto che potrà quindi essere anche inferiore 

all'unità. Il socio può farsi rappresentare, nell'assemblea da un altro socio, non amministratore, né sindaco, né dipendente, ma che abbia diritto al voto, 

mediante delega scritta; ogni socio delegato non può rappresentare più di due soci.  

Le deleghe devono essere menzionate nel verbale dell'assemblea e conservate fra gli atti sociali.  

 

La base sociale al 31/12/2025 è formata da 83 soci di cui soci volontari 2. Il numero dei soci acquisiti nell’anno è pari a 2 soci, e 17 sono stati i 

dimissionari. Risultano inoltre n. 29 soci cooperatori provenienti dalla fusione per incorporazione della Cooperativa Villa Pasquali. 

 

Numero soci presenti alle assemblee di approvazione bilancio 

2024 2023 2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 

25 24 30 50 50 47 41 48 48 
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LAVORATORI-TIPOLOGIE CONTRATTUALI PROPOSTE 

All’interno della nostra Cooperativa l’unico contratto è il CCNL delle cooperative sociali. 

Di seguito si indicano i minimali di retribuzione lorda: 
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Tipologie lavoratori:  

Evoluzione presenza lavoratori soci-non soci- uomo-donna 2019/2025  
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INFORMAZIONE SUI SERVIZI  

Per l’anno 2025 sono stati svolti i seguenti servizi: 
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Per l’anno 2025 sono stati svolti i seguenti servizi: 

 

SADE/ADM: Il servizio di assistenza domiciliare educativa con minori è disciplinato in modalità di accreditamento dal Consorzio Progetto 

Solidarietà di Mantova, dall’Azienda Speciale Socialis (in accreditamento ed in coprogettazione) per l’area del Piano di Zona di Suzzara, 

dall’Azienda Speciale Consortile Oglio Po e del Viadanese e per Ats Val Padana per i disabili sensoriali.  

 

Pre/Post-scuola: I servizi di Pre e Post scuola vengono gestiti in regime di appalto. In particolare, il Pre-scuola viene erogato per i comuni di Bagnolo 

San Vito, Castelbelforte, Roverbella (fino a Giugno 25), San Giorgio Bigarello, Marmirolo, Pegognaga, Motteggiana, Borgo Virgilio, Porto Mantovano 

e Sabbioneta mentre il Post scuola/doposcuola per i comuni di San Giorgio Bigarello, Borgo Virgilio, Pegognaga, Porto Mantovano e Marmirolo. Tra 

i servizi che consideriamo di doposcuola fa parte anche il servizio di Tempo Integrato scolastico presso la scuola Primaria di San Giorgio Bigarello 

che gestiamo tramite convenzione con l’Associazione Genitori Delfino in collaborazione con l’Amministrazione comunale. Il servizio si occupa di 

gestire il momento del pasto in mensa, attività di gioco e svago e svolgimento dei compiti.  

 

Sorveglianza Mensa: gestita tramite appalto per il Comune di Bagnolo San Vito su due sedi della scuola Primaria. 

 

Assistenza ad personam (educativa scolastica): Il servizio si svolge, mediante la logica dell’appalto, nelle scuole frequentate da minori residenti 

nei comuni di San Giorgio Bigarello, Porto Mantovano e Bagnolo San Vito (in ATI con Cooperativa Alce Nero), Castelbelforte, Roverbella (fino a 

Giugno 25), Marmirolo, Goito, Pegognaga, Suzzara, Motteggiana e in accreditamento per consorzio Aspam per la zona di Goito e con Ats Valpadana 

per i sensoriali visivi ed uditivi. 

 

Asilo Nido: Mediante appalto, Minerva ha una gestione diretta dell’asilo nido comunale di Motteggiana e del nido comunale di Pegognaga, gestito 

con personale misto. 
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Accompagnamento su scuolabus: Il servizio, regolamentato mediante appalti, viene svolto per i Comuni di San Giorgio Bigarello, Roverbella (fino 

a Giugno) e Marmirolo e Bagnolo San Vito.  

 

Ausiliario: Il servizio si svolge nei nidi d’infanzia, nei post-scuola e nei Cred, mediante appalto. 

 

Psicologhe scolastiche: Si prevede la presenza di psicologhe specializzate presso gli Istituti Comprensivi di Roverbella e Castelbelforte, ed è 

regolamentato mediante appalto. 

 

Assistenti sociali e segretariato sociale: Il servizio di assistente sociale, regolamentato da gare d’appalto, prevede la presenza di assistenti 

sociali di Cooperativa Minerva presso l’Amministrazione Comunale di San Giorgio Bigarello fino aa Aprile 2025, mentre sono presenti due segretarie 

sociali a Castelbelforte, a San Giorgio Bigarello e a Roverbella (da Settembre 25). 

 

CRED: Abbiamo organizzato 12 centri estivi nei seguenti comuni: Castelbelforte (Infanzia), Pegognaga (Infanzia e Primaria), Suzzara (Infanzia), 

Marmirolo (Infanzia e Primaria), Goito (infanzia e Primaria) San Giorgio Bigarello (Infanzia e Primaria), e Borgo Virgilio (Primaria e Infanzia 

Cappelletta) in Ati con la Cooperativa Alce Nero; nei Centri estivi dei comuni di Roverbella, Suzzara, Motteggiana, Bagnolo San Vito e Borgo Virgilio 

abbiamo svolto dei servizi di Assistenza ad Personam. 

Affiancamento didattico on line: progetto rivolto ai dipendenti Coop Alleanza. Il servizio offerto riguarda la supervisione online di un educatore 

durante i compiti pomeridiani per coinvolgere i ragazzi nello svolgimento corretto dei compiti stessi.  Gli interventi (della durata di 1 ora – 1 ora e 

mezza) vengono pianificati direttamente dagli educatori con le famiglie. si svolgono online sulla piattaforma che concordata con le famiglie. 
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PROGETTI E BANDI ANNO 2025 

Area Progetti Territoriali e di Comunità 

 

Progetti in corso:  

 

Nel corso del 2025 Cooperativa Minerva ha gestito un portafoglio articolato di progettualità finanziate da enti pubblici, fondazioni bancarie e bandi 

ministeriali, con target differenziati. L’analisi evidenzia una buona capacità di intercettazione risorse, avanzamento mediamente coerente con i 

cronoprogrammi e consolidamento delle reti territoriali, pur in presenza di alcune criticità legate a partnership esterne, rimodulazioni economiche e 

tempistiche amministrative. 

SKILLFACTORY – Un’opportunità per i giovani  

Attivazione sportelli psicologici e di orientamento, educativa territoriale e laboratori scolastici. Coinvolti 15 giovani. Individuati luoghi strategici di 

intercettazione e avviata coprogettazione territoriale.  

LEGAMI VISIBILI  

Progetto rivolto a persone con spettro autistico e caregiver. Avvio fase organizzativa e rimodulazione attività in base ai budget approvati. Fase iniziale di 

implementazione. 

IL VILLAGGIO  

Progetto per minori 0–10 anni con laboratori espressivi e artistici. Attivata rete territoriale.  

SERVIZIO DI TEMPO INTEGRATO  

Servizio di doposcuola e affiancamento al compito. Continuità del supporto educativo.  

CENTRO PER LE FAMIGLIE  

Servizio consolidato di supporto psicologico e pedagogico. Elevata integrazione territoriale.  
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LE API DI VIRGILIO  

Laboratori culturali ed espressivi per minori.  

FONDO IMPRESA FEMMINILE  

Progetto strategico per sviluppo area inserimenti lavorativi. Attivazione gestionale dedicato, strutturazione processi e mappatura aziende. 

BENTORNATE!  

Progetto multi-partner di welfare lavoratrici. Definita governance e avviate prime azioni.  

 

Progetti conclusi: 

 

Nel corso dell’anno 2025 si sono conclusi quattro progetti finanziati da enti pubblici e fondazioni territoriali. L’analisi evidenzia un buon livello di efficacia 

degli interventi, con particolare rilievo nella costruzione di reti territoriali e nell’attivazione di percorsi individualizzati per minori con bisogni educativi 

speciali. Tutti i progetti risultano regolarmente rendicontati. 

AUTISMIND – Linea C 

Finanziatore: Azienda Speciale Socialis 

Minori coinvolti: 5 

Attività: 3 percorsi di psicomotricità, 3 percorsi di musicoterapia, 2 percorsi di acquaticità. 

Risultati: interventi individualizzati coerenti con il profilo dei minori, sostegno genitoriale e continuità educativa. 

Valutazione: obiettivi raggiunti; impatto significativo a livello individuale e familiare. 

AUTISMIND – Linea E 

Finanziatore: Azienda Speciale Socialis 

Minori coinvolti: 45 (15 continuativi) 

Attività: orto solidale, laboratori creativi e teatrali, attività presso maneggio, museo e piscina. 
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Risultati: creazione gruppo stabile, 5 percorsi autonomi attivati, rafforzamento rete territoriale e coinvolgimento caregiver. 

Valutazione: impatto territoriale rilevante; obiettivi raggiunti. 

AGORA’ 

Finanziatore: Amministrazione Comunale di Suzzara 

Attività: laboratori musicali e artistici, educativa di strada, eventi di prevenzione sociale. 

Criticità: difficoltà di aggancio stabile del target adolescenziale. 

Valutazione: continuità operativa garantita, necessaria revisione strategie di intercettazione. 

VIBES ON THE GO 

Finanziatore: Fondazione Comunità Mantovana 

Minori coinvolti: 18 

Attività: eventi ludici e musicali, corso di cucina consapevole. 

Risultati: intercettazione stabile di 14 adolescenti tramite attività laboratoriale. 

Valutazione: obiettivi raggiunti con consolidamento collaborazioni territoriali. 

 

RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI/EROGAZIONI RICEVUTE ANNO 2025     

Con riferimento all’art.1,comma 125-bis, Legge 4 agosto 2017 n.124, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni ricevute: 

 
DATA DI INCASSO 

 

 
SOGGETTO EROGATORE 

 
CAUSALE  

 
SOMMA INCASSATA 

 
11/02/2025 

Fondazione Comunità Mantovana 
Via Portazzolo,9 
46100-Mantova 
C.F.: 93033710208 

Bando Socio Sanitario 2023 
Progetto: Impronte d’Arte 

11.750,00 
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05/05/2025 C.C.I.A.A  Cremona-Mantova-Pavia 
Via P.F. Calvi n.28 
46100 Mantova 
C.F..: 02667710202  

Bando Voucher Digitali 4.0 Lombardia 
2024 

10.000,00 

 
30/5/2025 

Fondimpresa 
Via Dei Villini n.3/4 
00161-Roma 
C.F.:97278470584 

Piano formativo: 
codice 379132 

2.980,40 

 
01/08/2025 

Fondo di Beneficenza 
Intesa San Paolo 
Piazza San Carlo n.156 
10121 Torino 
C.F.:00799960158 

Progetto B/2024/0359  
“Skillfactory: opportunità per i giovani” 

67.000,00 

 
02/09/2025 

Azienda Speciale Servizi alla 
Persona Socialis-Suzzara (MN) 
C.F.:02575140203 

Contributo quota nido Motteggiana 
2024 ex circolare 4-Fondo Sociale 
Regionale 
FSR 2305202403 

1.365,00 

03/11/2025 Azienda Speciale Servizi alla 
Persona Socialis-Suzzara (MN) 
C.F.: 02575140203 

“Autismid”: Progetti per l’Inclusione 
delle persone con disabilità ai sensi 
della Legge 21/05/2021, n.69 

18.275,00 

x La società ha ricevuto benefici rientranti nel regime degli aiuti di stato e nel regime de minimis, per i quali sussiste l'obbligo 
di pubblicazione nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato. Per un maggior dettaglio si rimanda al portale RNA al seguente 
link:  

 
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx  

  

Contributo cinque per mille: in data 20/08/2025 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha erogato un contributo di €. 1062,14  relativo all’anno 2023. 

 

 

 

 

 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx
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Suddivisione soci operativi al 31/12/2025 

per titolo di studio 
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L’analisi aggiornata della composizione dei soci in relazione al titolo di studio evidenzia un livello di qualificazione complessivamente elevato e coerente 

con i requisiti normativi e contrattuali applicabili ai servizi socio-educativi gestiti dalla Cooperativa. Il 61,7% dei soci risulta in possesso di titolo 

universitario (Laurea Triennale, Laurea Magistrale/Specialistica/Dottorato o Laurea Vecchio Ordinamento), con una significativa incidenza di Lauree 

Magistrali e Specialistiche, elemento che contribuisce al rafforzamento delle competenze progettuali, valutative e di coordinamento interno. 

Il personale in possesso di Diploma di scuola secondaria superiore rappresenta il 32,5% del totale e costituisce una componente operativa strutturale, 

in particolare nei servizi educativi territoriali e di supporto, nel rispetto dei requisiti previsti dai capitolati d’appalto e dalla normativa regionale di 

riferimento. 

La quota di soci con Licenza Media si attesta al 5,8%, dato contenuto e riferito prevalentemente a funzioni ausiliarie e tecniche. 

Nel complesso, la distribuzione dei titoli di studio risulta coerente con: 

• i criteri di selezione definiti nei processi HR, 

• i requisiti di competenza richiesti dai bandi, 

• gli standard qualitativi previsti dal Sistema di Gestione per la Qualità. 

Non emergono criticità in termini di adeguatezza delle competenze rispetto ai servizi erogati. Si conferma pertanto l’efficacia del processo di selezione 

e gestione delle risorse umane, con l’impegno al monitoraggio periodico del livello di qualificazione professionale quale indicatore a supporto del 

miglioramento continuo. 
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Distribuzione del personale per aree di competenza 
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La distribuzione delle attività svolte dai soci lavoratori nell’anno educativo 2025 evidenzia una articolazione equilibrata delle aree operative, con una 

prevalenza nei servizi educativi scolastici e integrativi. 

In particolare, le aree di Assistenza ad personam (Infanzia, Primaria, Secondaria e Superiori) rappresentano una quota significativa delle attività 

complessive, confermando il forte presidio nei servizi di inclusione scolastica. 

L’Area Servizi Integrativi (pre scuola, post scuola, sorveglianza mensa, tempo integrato, scuolabus, jolly e trasporto) costituisce una componente 

strutturale rilevante dell’offerta territoriale. 

L’Area ADM/Domiciliare evidenzia un’incidenza significativa, confermando la presenza della Cooperativa negli interventi domiciliari e di tutela minori. 

Le aree Progetti/Welfare e Psicologica/Specialistica rappresentano ambiti qualificanti e innovativi, mentre Coordinamento e Amministrazione/Personale 

garantiscono il presidio organizzativo e gestionale. 

 

Percorsi formativi  

Il Piano Formativo di Cooperativa Minerva è strutturato in modo sistemico e prevede un monte ore annuale di 40 ore per educatore, articolato in 

formazione base, base avanzata e specialistica personalizzata. 

Struttura del Piano Formativo 

La formazione si articola in: 

- Formazione Base: identità cooperativa, sistema qualità, aspetti normativi. 

- Formazione Base Avanzata: pedagogia contemporanea, privacy, AI, BES, gestione stress. 

- Formazione Specialistica: micro-moduli personalizzati online. 

- Area Nidi: percorsi specifici per educatori, coordinatori e personale ausiliario 0-3 anni. 

Valutazione di Efficacia 

La formazione è progettata sulla base dei bisogni rilevati nei servizi e condivisi con la committenza. L’erogazione avviene tramite formatori interni 

qualificati ed esperti esterni, con modalità in presenza e online sincrona autenticata. Una parte del piano (Nidi d’Infanzia) è finanziato tramite 

FondImpresa. 
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Esistenza agevolazioni per lavoratori 

La natura sociale della Cooperativa presuppone uno spontaneo orientamento della medesima alla protezione della sua “piccola comunità lavorativa”; 

per questo ha ritenuto opportuno offrire ai propri soci alcune iniziative atte al miglioramento della propria qualità della vita. Attualmente, queste sono 

le iniziative attive per i soci: 

Adesione da parte di Cooperativa Minerva alla Nuova Mutua Integrativa Sanitaria Insieme Salute, una forma di sanità integrativa che garantisce 

copertura, ai sensi del vigente CCNL nazionale, ai soci lavoratori assunti a tempo indeterminato. I soci godono di diversi servizi, quali: 

A- Servizi sanitari di base (per dipendente e per i familiari conviventi):  

1. Scontistica per prestazioni sanitarie eseguite a pagamento, privatamente, presso centri convenzionati con Insieme Salute;  

2. Servizi di assistenza domiciliare d’urgenza ed in viaggio; 

3. Prestazioni infermieristiche, riabilitative /fisioterapiche, e di collaborazione domestica, per immobilità temporanea a seguito di ricovero;  

4. Prestazioni odontoiatriche con n° una ablazione del tartaro e la cura di una carie gratuite per annualità, servizi a tariffe convenute nei 

convenzionati con Salute.  

5. Servizi di consulenza ed assistenza medica 

B- Servizio Rimborso Ticket sanitari (per dipendente - e coniuge/convivente e figli per i quali è stato versato il relativo contributo 

associativo) 

6. Rimborso ticket per prestazioni di alta specializzazione (diagnostica e terapia)   

7. Rimborso ticket per visite specialistiche, accertamenti diagnostici e pronto soccorso. 

8. Rimborso ticket per ecografie tramite il SSN ed analisi chimico-cliniche in gravidanza 

9. Sussidio straordinario per ricovero in ospedale od isolamento domiciliare causa covid-19 

C- Servizio Socio- Assistenziali (per dipendente e familiari conviventi) 

10. Servizi di assistenza domiciliare presso luoghi di ricovero (ospedali, case di cura, RSA) tramite operatori specializzati convenzionati, assicurando 

prestazioni a tariffe agevolate (scontistica) 
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11. Servizi di assistenza complessivi : presa in carico professionale, ricerca, selezione somministrazioni badanti gratuita o con franchigia, rimborso 

della spesa per assistenza notturna ospedaliera, rimborso delle prestazioni di assistente domiciliare OSS o ricovero residenziale (CRA, RSA, CP) 

in centri convenzionati per almeno 6mesi, altre prestazioni di assistenza domiciliare integrative ( infermieristiche, fisioterapiche o di aiuto 

domestico) per immobilizzazione a seguito di ricovero ospedaliero per frattura. 

12. prestazioni di assistenza domiciliare integrative (infermieristiche, fisioterapiche o di aiuto domestico) per immobilizzazione a seguito di ricovero 

ospedaliero per frattura. 

 

A far capo dell'esercizio precedente, la nostra cooperativa, a fronte di un risultato di bilancio positivo ha inteso generare un fondo fringe benefit a 

sostegno della propria base sociale. Ai sensi di questa iniziativa a ridosso del periodo natalizio, viene erogato un buono spesa ad ogni lavoratore di valore 

compreso tra i 100 e i 200 €, indipendentemente dal livello di contratto lavorativo, dalla mansione lavorativa e dal numero di ore di servizio settimanali 

svolte.  

A far data dell'esercizio 2025, in considerazione della disponibilità all'interno del nostro patrimonio degli spazi dell'ex circolo cooperativo di Rivalta, oggi 

locato ad un ristoratore, abbiamo deciso di istituire un momento conviviale tra soci, denominato Cena di mezza estate dove durante l'ultima settimana 

di luglio di ogni anno, ci prendiamo una serata per noi, lavoratori e soci della cooperativa, per dirci semplicemente che siamo stati bravi, in un luogo 

conviviale ed informale. Abbiamo ritenuto di generare, con questa iniziativa, un'altra possibilità di incontro stabile, per tutta la base sociale, per 

permettere a tutti i soci di conoscersi, al di là degli appuntamenti assembleari previsti dagli statuti.  
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Evoluzione del numero di Enti/Istituzionali con i quali la Cooperativa Sociale collabora 
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Figure responsabili rapporti con enti pubblici 

I rapporti con gli enti pubblici sono tenuti e garantiti dal Presidente (Resp. le Amministrativo), dalla Resp. le Tecnica della Cooperativa e dalla Resp. le del 

Personale, mentre in loco fungono da capi cantiere tutti i coordinatori di ogni singola unità operativa. 

Nel dettaglio le figure dirigenziali messe a disposizione degli Enti si occupano delle seguenti mansioni: 

Il Responsabile amministrativo/commerciale è a disposizione in qualità di: 

• Referente responsabile dei servizi nei confronti dell’Amministrazione Comunale, 

• Referente responsabile amministrativo, 

• Referente responsabile per ogni tipo di richiesta o segnalazione riguardante i servizi in essere. 

La Responsabile Tecnica è a disposizione per: 

• Coordinare i servizi, 

• Verificare l’andamento dei medesimi, insieme ai responsabili dell’Amministrazione, 

• Coordinare dal punto di vista tecnico il personale,  

• Coordinare l’attività di formazione del personale, 

• Sviluppare ed evolvere insieme all’Amministrazione Comunale i progetti e le attività in essere. 

La Responsabile del personale è a disposizione per: 

• Sostituzioni del personale infortunato/malato/in ferie, 

• Ogni tipo di comunicazione riguardante il personale, 

• Integrazione del personale operante sui servizi da noi gestiti, previa richiesta. 
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Piano qualità e customer satisfaction 

Oltre a porre alla base il benessere dei nostri collaboratori è per noi di fondamentale importanza mettere al centro del nostro operato i bisogni del 

committente. 

Questo significa che dopo un’attenta analisi e verifica dei bisogni la nostra equipe preparerà un progetto ad hoc adatto alla richiesta e farà in modo che 

lo stesso committente non sia mai all’oscuro del nostro operato. 

Nel corso degli anni abbiamo infatti studiato diversi metodi di restituzione del lavoro agli Enti Pubblici, privati, alle famiglie, metodi, peraltro, che danno 

visibilità delle intenzioni dell’Ente, a coloro che hanno dato vita al progetto e visibilità a coloro che sono stati i fruitori principali del progetto pedagogico, 

riportando solitamente dei feedback molto positivi. 

La nostra Cooperativa si caratterizza infatti per una cultura 

dell’impresa sociale distintiva nel settore, posizionandosi 

immediatamente come una cooperativa seria, efficiente, 

affidabile e fortemente orientata verso il committente. 

Il servizio da noi offerto è infatti attento e mirato alle esigenze del 

destinatario del servizio, calcolando che il più delle volte il 

destinatario è un minore. E’ per questo che uno dei nostri punti 

di forza del nostro lavoro e la circolarità delle informazioni, che 

coinvolgono a 360 gradi la Cooperativa con i suoi collaboratori, 

gli operatori della cooperativa, il territorio e l’ente privato o 

pubblico che sia o anche la “semplice famiglia”. 

Da ogni ciclo di customer satisfaction emergono infatti 

interessanti elementi di studio e ricerca che sono alla base del nostro rilancio progettuale.  
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Evoluzione del fatturato della Cooperativa 
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CLIENTI E FORNITORI 

 

Clienti: la totalità dei clienti di Cooperativa Sociale Minerva è formata -ad esclusione di due casi (asili nido)- da Enti pubblici, intesi come Comuni, 

Aziende Speciali o Consorzi partecipate dagli stessi, oppure partecipati dai comuni del piano di zona di riferimento. 

E’ inoltre cliente primario di Cooperativa il Consorzio di “Cooperative sociali Quarantacinque” al quale la Cooperativa afferisce. Questo è garanzia per la 

Cooperativa di non avere problemi di insolvenze o pendenze legali con alcuno, anche se i tempi di pagamento non sempre vengono rispettati dalle 

amministrazioni. In tali casi, un sollecito telefonico o scritto si è sempre dimostrato sufficiente allo scopo, pur sottolineando, in particolare presso gli 

asili nido, una costante difficoltà delle famiglie ad ottemperare ai pagamenti nei tempi previsti. 

 

Fornitori: I fornitori di maggiore rilievo sono quelli relativi ai compensi per l’esecuzione dei mandati per servizi vs/ i comuni, prestazioni assistenziali 

educativi, di consumo per la prima infanzia, corsi di formazione per la sicurezza o del lavoro, consulenza sul lavoro e amministrativa. Come è facilmente 

desumibile dai dati che seguono, è stato nostro obiettivo quello di mantenere coerentemente all’anno precedente la quantità dei fornitori a disposizione 

per ottenere migliori condizioni di mercato da quelli prescelti. Questo processo è continuato in virtù dell’ottenimento della Certificazione di Qualità Iso 

9001 e relativi processi di controllo sui fornitori. 
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Percentuali sui ricavi dei primi cinque clienti anni 2025 rispetto al totale A1) 

 

 

 

Consorzio 

Quarantacinque 

Reggio Emilia 

Comune di San 

Giorgio Bigarello 

(Mantova) 

Comune di Bagnolo 

San vito 

Comune di 

Marmirolo 

Comune  

Roverbella (MN) 

Totale 

2025 849.167,84 338.902,35 165.376,46 194.708,50 247.672,55 1.795.827,70 

% SU RICAVI 29,77% 11,88% 5,80% 6,83%         8,68% 62,96% del ricavo totale 

 

 

Consorzio 

Quarantacinque 

Reggio Emilia 

Comune di San 

Giorgio Bigarello 

(Mantova) 

Comune di Bagnolo 

San vito 

Comune di 

Marmirolo 

Unione dei Comuni 

Essevum 

Totale 

2024 808.298,06 326.634,29 150.488,25 160.141,56 415.552,96 1.861.115,12 

% SU RICAVI 31,27% 12,64% 5,82% 6,20%         16,08% 72,01% del ricavo totale 

 

 

Consorzio 

Quarantacinque 

Reggio Emilia 

Comune di San 

Giorgio Bigarello 

(Mantova) 

Comune di Bagnolo 

San vito 

Comune di 

Marmirolo 

Unione dei Comuni 

Essevum 

Totale 

2023 725.711,04 339.499,56 140.202,11 165.851,93 395.800,99 1.767.065,63 

% SU RICAVI 31,58% 14,77% 6,10% 7,22%         17,22% 73,78% del ricavo totale 
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Percentuali sui costi dei primi sei fornitori anno 2025 rispetto al totale B6) B7)  

 

ANNO Consorzio 

Quarantacinque 

Paluan 

Professional srl 

Avv. Luca De  

Compadri  

Euroristorazione 

slr 

Centro 

Tecnologico Arti e 

Mestieri srl 

Dott.Bortolini 

Maurizio 

Totale 

2025 15.918,12 14.745,66 21.840,00 22.876,18 9.877,67 10.400,00 95.657,63 

% SU COSTI 4,70% 4,35% 6,44% 6,75% 2,91% 3.07% 28,22% 

 

ANNO Consorzio 

Quarantacinque 

Paluan 

Professional srl 

Avv. Luca De  

Compadri  

C.I.R. Coop. 

Reggio Emilia 

Centro  

Tecnologico srl 

Dott.Bortolini 

Maurizio 

Totale 

2024    18.649,51 11.570,96 21.840,00 10.194,78 15.067,00 10.400,00 87.722,25 

% SU COSTI 4,95% 3,07% 5,79% 2,70% 4,00% 2.76% 23,27% 

 

ANNO Consorzio 

Quarantacinque 

Paluan 

Professional srl 

Avv. Luca De  

Compadri  

C.I.R. Coop. 

Reggio Emilia 

Centro  

Tecnologico srl 

Dott.Bortolini 

Maurizio 

Totale 

2023    18.015,00 15.673,67 21.240,00 20.296,14 13.208,00 15.600,00 104.032,81 

% SU COSTI 5,07% 4,41% 5,97% 5,70% 3,71% 4,39% 29,25% 

 

 

 

 



   

56 
 

Certificazione qualità aziendale 

Qualità - Numero certificato: 15144-Q15-001 

Data di prima emissione: 02 Febbraio 2011 

Emesso dall’ente: Isoqar  

Dal 2011 la Cooperativa ha acquisito la certificazione ISO 9001. 

Nel corso degli anni il sistema di gestione della qualità è diventato parte integrante della modalità di lavoro della cooperativa, garantendo qualità e 

affidabilità alla committenza. 

L’ultima sorveglianza da parte dell’ente certificatore è avvenuta il 02 marzo 2026. 

Ogni anno avviene l’ispezione Certificazione Qualità mentre ogni 3 anni avviene la revisione. 

Scopo della certificazione ISO 90012015: Progettazione ed erogazione di servizi socio educativi ed assistenziali 

La rilevazione del livello di gradimento dei servizi è garantito da tre fattori: 

) Il periodico confronto con le figure di riferimento degli enti committenti; 

) Una scheda di rilevazione del grado di soddisfazione del committente che viene semestralmente offerta ad ogni Ente con il quale Cooperativa 

Minerva collabora. 

) Schede di rilevazione del grado di soddisfazione dei responsabili di struttura che interferiscono operativamente con i nostri soci lavoratori. 

 

 

Nell’anno 2025 la cooperativa ha deciso di intraprendere il percorso per assolvere i requisiti UNI PdR125:2022 Sistema per la Parità di Genere (SGPG), 

quale valido strumento per assicurare la parità di genere relativa alla crescita professionale delle donne, valorizzando la cultura inclusiva e l’attivazione 

di processi in grado di sviluppare l’empowerment femminile. 
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FRUITORI 

Cooperativa Sociale Minerva interpreta la propria presenza sui territori come soggetto attivo di un sistema eco-formativo territoriale. È in continuo ascolto 

degli stimoli e delle necessità che un territorio esprime per adeguare con costanza e professionalità i suoi servizi. In questo progetto di supporto al 

territorio numerosi sono i fruitori venuti a contatto con i servizi offerti dalla nostra Cooperativa Sociale. L’elenco seguente indica in termini numerici il 

livello di partecipazione raggiunto dalle nostre principali iniziative nell’anno 2025: 

 

➢ Asili nido: 56 bambini frequentanti, 

➢ Campi gioco estivi: 705 bambini frequentanti, 

➢ Servizi di sostegno scolastico e domiciliare: 393 bambini assistiti. 

 

Ai nostri fruitori vengono somministrati questionari di customer satisfaction che ci permettono di rilevare: 

❖ Il rapporto di collaborazione e la disponibilità del personale nei confronti del genitore. 

❖ La qualità e la quantità dei materiali a disposizione.  

❖ L’informazione sulle attività svolte dai bambini.  

❖ L’adeguatezza dei giochi e delle attività proposte durante lo svolgimento del servizio. 

❖ Un giudizio generale sulla gestione ed organizzazione del servizio.  

 

L’analisi dei dati ricevuti dalla customer satisfaction rivolta ad enti e utenti ci pone nella successiva possibilità di mettere sotto revisione critica ogni 

tipologia di servizio e di razionalizzarlo in modo innovativo e funzionale. 
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Rapporti con i consorzi e centrali cooperative 

Sin dalla sua nascita, la Cooperativa è iscritta alla “Lega delle Cooperative” e aderisce al Consorzio di Cooperative “Quarantacinque” di Reggio 

Emilia, che opera sia a carattere territoriale, che nazionale. 

Rapporti con associazioni di categoria 

Al 31/12/2025 si è registrata la presenza di 9 tesserati al sindacato C.G.I.L.  

I rapporti con i sindacati sono di piena collaborazione e trasparenza. 
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VALORE AGGIUNTO GLOBALE  

  

  

2025 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 3.005.835 

1) Ricavi delle vendite ( A) 1) ) 2.852.040 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,  10  

semilavorati e finiti,variazione dei lavori in corso su ordinazione ( A) 2) , A) 3) )                        

3) Incrementi di immobilizzazione per lavori interni ( A) 4) ) 0                         

4) Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica, contributi in conto esercizio ( A) 5) ) 153.785 

   

B) COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE 396.555 

5) Materie prime, sussidiarie,di consumo e merci ( B) 6) ) 48.328 

6) Servizi ( B) 7) ) 290.560 

7) Godimento beni di terzi ( B) 8) ) 6.216 

8) Variazione delle rimanenze di materie prime,sussidiarie, di consumo e merci ( B) 11) ) 0 

9) Accantonamenti per rischi( B) 12) ) 0 

10) Altri accantonamenti ( B) 13) ) 30.000 

11) Oneri diversi di gestione ( B) 14) ) 21.451 

    

A – B = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  2.609.280  
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C) COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI  

    

12) Saldo gestione accessoria:   

 Ricavi accessori  C16) 6.232 

    

13) Saldo componenti straordinari:  

Ricavi straordinari ( E) 20) ) – Costi straordinari ( E) 21) )  

   

A – B –/+ C = VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 2.615.512 

    

14) Ammortamenti ( B) 10)  e svalutazione 54.567 

    

A – B –/+ C – 14) = VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 2.560.945 

    

+ CONTRIBUTO ECONOMICO ATTIVITA’ VOLONTARI   

 ( Ore prestate x remunerazione lorda oraria )  0  

    

VALORE AGGIUNTO GLOBALE  (VAL.AGG.GLOB.NETTO+CONTR.VOL.) 2.560.945 

***   

    

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO   

    

A) Remunerazione del personale  
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Personale dipendente e non dipendente (  B) 9) ) 2.433.539 

    

B) Remunerazione della Pubblica Amministrazione     

Imposte dirette ed indirette ( B) 20) ) 0 

    

C) Remunerazione del capitale di credito  

Oneri per capitali a breve e lungo termine ( B) 17) ) 8.986 

    

D) Remunerazione del capitale proprio   

Dividendi e ristorni  ( Destinazione Utile-Perdita esercizio)  - 

    

E) Remunerazione dell’azienda  

+/- Variazione delle riserve  ( Destinazione Utile-Perdite-Riserve)  - 

    

F) Liberalità esterne   

    

TOTALE A PAREGGIO (utile ante imposte) 118.420 

  

INDICI DI BILANCIO  

Indice di Liquidità:          

L’indice dimostra una appropriata relazione tra la scadenza degli impieghi e delle fonti e una buona capacità di far fronte 

ai debiti in scadenza 2,16 
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Rapporto di indebitamento:    

Derivante dall’incidenza del capitale proprio con il capitale di terzi: il livello di indebitamento dimostra la capacità della 

cooperativa di far fronte ai debiti totali mediante l’utilizzo dell’aumento dei mezzi propri. 2,26 

Rotazione dei crediti in giorni :                             

L’indice è sostanzialmente non variato rispetto all’esercizio precedente 87,68 

Incidenza del costo del personale  sul valore della produzione  :                                80,96% 

Valore della produzione per addetto: Il valore è influenzato dalla presenza di lavoratori a tempo parziale 24.841,61 
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FATTI SALIENTI 2025     

 

L’esercizio appena concluso è stato fortemente caratterizzato dagli aspetti già discussi nei capitoli precedenti. 

Si è trattato d’un esercizio nel quale la Cooperativa ha mantenuto un modello di equilibrio finanziario ed economico accettabile.  

Si rimarca ancora una volta l'importanza dell'avere mantenuto gli appalti nei Comuni di San Giorgio Bigarello e Marmirolo, mentre aver perso l'appalto di 

Roverbella, pur per una mera questione economica, pone molteplici interrogativi circa la necessità continua di riadattare il modello lavorativo ed 

organizzativo di Cooperativa Minerva con modalità sempre nuove ed innovative, caratterizzanti d’una diversità che è marchio e motivo per il quale 

possiamo essere ancora considerati valore, da parte delle pubbliche committenze, in opposizione a soggetti sempre più grandi che affrontano il mercato 

con logiche esclusive della grande industria e che hanno ben poco di cooperativo. Si tratta di soggetti “enormi” che poco hanno a vedere con i principi di 

territorialità, ai quali la cooperazione dovrebbe sempre essere legata, per non lasciare spazio ad un'interpretazione collettiva di sé sempre più distante 

dai valori fondanti. 

Avere registrato -per il terzo anno consecutivo- un risultato di bilancio marcatamente positivo non deve lasciarci pensare che tutto possa essere lasciato 

com'è; possiamo sì parlare di un consolidamento, ma solo se utile ad una progressiva ridefinizione futura di questa Cooperativa, avendo piena 

consapevolezza che oggi è sempre più difficile avere ragione al cospetto delle ragioni di mercato. Da qui la necessità, che oggi stiamo affrontando, di 

cambiare strategie e modalità d'offerta, per continuare a ricavare una nicchia di valore che ci rende interlocutore gradito dagli stakeholders e che 

riconosce questo valore attraverso una remuneratività tale da generare per la Cooperativa possibilità di investimento e studio, vantaggi per i soci e 

migliori condizioni lavorative. 

Continua Il lavoro di rappresentanza politica della nostra Cooperativa sui tavoli territoriali consortili. Abbiamo favorito, sui territori consortili di Mantova, 

Castiglione e Viadana, rapporti utili alla definizione di percorsi di accreditamento per i servizi domiciliari educativi e (su Viadana e Castiglione) per i servizi 

di assistenza educativa scolastica. Il tema dell'accreditamento è tema importante che può favorire la partecipazione di cooperative come Minerva 

all'accesso al lavoro, in luogo delle già nominate gare d'appalto. 

Si sottolinea inoltre il particolare interesse e l'impegno che sono stati profusi per strutturarsi come soggetto in grado di partecipare a bandi per richieste 

contributi a Fondazioni e Ministeri. Il successo nel Fondo Impresa Femminile, in tal senso, ha creato opportunità e consapevolezza; una normale politica 

di ricavi, infatti, non ci avrebbe mai permesso di potere arrivare a coprire gli investimenti che stiamo facendo oggi per strutturare le nuove aree di lavoro. 
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Tali contributi finanziano infatti sia la parte di investimenti strutturali sia la parte del personale impiegato sugli stessi. Concretamente permettono di non 

avere un rischio di impresa in fase di investimento, limitandolo alla fase di gestione. Ciò determina una “fase di leggerezza” nella strutturazione di nuove 

opportunità di lavoro che mai avevamo provato prima in Cooperativa. Al di là dell'aspetto emotivo, si rimarca che il contributo, che quando ricevuto 

rappresenta sempre una straordinarietà, permette, tra le altre, di potere operare senza avere necessità di accesso al credito bancario. L'assenza di oneri 

finanziari è uno dei tratti caratterizzanti degli ultimi tre bilanci in positivo della nostra Cooperativa. 

Pertanto la crescita dei fatturati realizzata sull'anno è integralmente da imputare ad un aumento generalizzato del lavoro, sulle committenze già esistenti, 

oltre che alla partecipazione di bandi per contributi che si sono rivelati, particolarmente interessanti.  

Abbiamo terminato di assorbire tutti gli aumenti contrattuali del triennio di CCNL, nonostante fossero di assoluto rimarco. 

Possiamo quindi considerare l'esercizio 2025 come esercizio positivo. La speranza è quella di avere delineato la giusta strada per intraprendere un 

prossimo triennio di mandato che ci vedrà impegnati nell'ultimazione dei progetti generati ma non ancora conclusi. Sono obiettivo dell'esercizio 2026 

l'apertura e la gestione della sede operativa di Sabbioneta, intesa come punto di erogazione dei servizi, luogo di rappresentanza di Cooperativa sul 

territorio di Consociale Viadana, che dovrà portare alla nostra Cooperativa fatturati ed interessi nuovi, trovando al contempo le risorse per l'ultimazione 

del recupero e l'attivazione degli spazi a luogo di produzione lavoro e di inserimento lavorativo.  

Di pari importanza, in relazione all'annessione degli spazi dell'ex circolo cooperativo di Bigarello, è la ricerca -attraverso bandi e contributi- dei fondi utili 

alla rigenerazione dei detti spazi, da trasformare in spazi di comunità e di housing sociale.  

 

In linea con quanto già deciso gli anni precedenti, pertanto, non si rinuncerà al lavoro di qualità e alle progettualità di gara d'appalto, ma continueremo a 

creare lavoro in Cooperativa con modalità diverse da quelle tradizionali. Continueremo, in tal senso, a partecipare in coprogettazione ai tavoli delle 

Aziende Speciali Territoriali, per pensare e proporre nuove forme di progettazione ed erogazione di servizi, definendo nuovi modelli caratterizzanti e 

trasversali rispetto ai servizi individuati dalle gare d'appalto, per legarci ai territori con modalità nuove e virtuose, capaci di farci considerare partner di 

sviluppo oltre che soggetti erogatori.  

Sono attivi i lavori inerenti al bando “Riparto”, presentato insieme ad un pool di cooperative del consorzio Care Expert, che offre opportunità di 

conciliazione alle socie madri in rientro dalla maternità, contribuendo, sebbene in maniera parziale, ai costi sostenuti dalla Cooperativa per le assunzioni 

sostitutive di maternità del periodo. 
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Rimarchiamo infine l'importanza dell'avere raggiunto la certificazione uni PDR 125, inerente la Parità di Genere. Si è trattato di un investimento importante 

ma che consideriamo normale in una cooperativa che ha come mission “dare valore alle persone”. 

In conclusione: siamo immersi in un periodo di profondo cambiamento, ma abbiamo una direzione.  Cerchiamo una nuova modernità cooperativa, in 

continuità con l'attuale capacità di produrre ricchezza, raccogliendo la sfida generata dalla strategia di patrimonializzazione immobiliare fin qui adottata. 

Ora trasformiamo questi immobili da costo a risorsa, per portare la nostra cooperativa in una dimensione di moderna solidità. 
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PREVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DI MEDIO PERIODO  

   2026 2027 2028 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.800.000  2.930.000  2.950.000  

 Variazione rim. Prod.fin.-semil.-merci 3.000  3.000   3.000  

Altri ricavi e proventi             200.000  150.000               150.000  

        

VALORE DELLA PRODUZIONE(A) 3.003.000  3.083.000  3.103.000  

        

Costo materie prime, sussidiarie, merci    

Variazione delle rimanenze mat.prime-semilav.    

Costo per servizi  300.000  320.000  320.000  

Costo per godimento beni terzi 6.500  6.500   6.500   

Costo del personale 2.600.000  2.658.000  2.678.000  

Ammortamenti e svalutazioni 55.000  55.000  55.000  

Accantonamenti per rischio e vari    

Oneri diversi di gestione 25.000 25.000 25.000 

COSTI DELLA PRODUZIONE(B) 2.986.500   3.064.500   3.084.500   

        

DIFFERENZA A-B 16.500 18.500 18.500 

        

Interessi passivi e Oneri finanziari 10.000 10.000 10.000 

Interessi attivi e proventi finanziari 8.000 8.000 8.000 
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Oneri straordinari       

Proventi straordinari       

        

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 14.500 16.500 16.500 

        

Imposte esercizio                     3.480    3.960    3.960    

        

UTILE-PERDITA ESERCIZIO 11.020 12.540 12.540 

        

EBITDA 71.500                            73.500                        73.500    

        

CASH FLOW                                                     

(UTILE + ACC.TI+AMM.TI) 66.020 67.540 67.540 
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